
Chiusaforte e la Val  Raccolana
nel  terr i tor io,  nel  tempo e nel la Stor ia

di Latino Fuccaro

Nel territorio
Il Canaì del Fero è posto tra la Crnria e Ia Slovenia.

tra lc val l i  del  Torre, i l  Cemonese e ìa Valcanalet i l
Comune di Chiusrforte si lrova aì centro di queslo ter-
ribrio, a una quota che varia dai 350 m del greto deì
Feì la (Roveredo) t ino ai  2753 m delìa cima più eleva
ta (Joufdi Montasio). la superficie si estende per 100.09
km'e la popolizione è attualmente di circa ll00 abiran-
t i .  Conf ina con i  Comunì di  Dognx. Maìborghetto.

Tarvisio. Resia, Resiutta. Moggio e con ìa Slovenia. Lc
frazioni sono: Roveredo, Viì lanova. Casasola.
Campolaro. Cul lur is.  Costamol ino. Cadrarrrazzo,
Raccolana, Patocco, Cju MichéI. Peceit, Saletto. Cju
Cal i .  Tamarots, Piani.  Pianatt i ,  Slrett i  e Sel la Nevea. I l
territorio è montuoso e nurnerose cìme superano i 2000
m di rhezzal il corso {l'rcqua più imporlante. oltre aì
Feìla dal quaìe è attraversato da nord-est a sud ovest. è
iìTorrente Raclaniz che nasce nei pr€ssidi Sella Nevca
c confluiscc ncl Fella a Raccolana. Chiusafbrte è siruà-
la circa 60 km à nod di Udine ed è attraveÍiata dalla S.S.
Pontebbana e daìl'Autostrada A23, daìla quale è rag
giungibile attraverso i casclli di Amaro e di Pontcbba.

Nel tempo
La natura aveva già scritrc gran parte delld propria

. looJ qurndo 8lr  uornini .  pcr l i l  pf lmr \ , ,11:r .  I r isero
piede in queste valli e le monlagne che ìe sovrastano so-
no splendìde pagine di quella narrazione. Lc conchi-
glie fossili incastonate nelle rocce dcl gruppo del Canin
ci raccontano che h ùlo iu findpdle. dellí\ q.!ile
quelle rocce sono costiluite. si è fì)rmatî su un fondale
oceanico e soìo in un secondo tempo. mediante
I 'Otugetkt i  AlJr i i ' r t , lo stesso fondale venne î  costt Ìut
rc le illuali montagne. Anche ilSruppo deì Montasio è
iì risultalo di successive stmtifìcazioni. sovrapposle e rì-
maste pressoché orizzontali. Da altre parti la nàtura ha
dimostrato tutta Ia sua forza contorcendo îll inverosimile
quelìe slesse slralificazioni. Laltipirno del Montasio e
i  terrazzamenti  dove sorgono Ie borgate delìa Val
Raccolana sono i resti del paesaggio precedeìlte alì'epoca
dclle glaciazioni del Quaternario, guando ancoftL il
Torrenle Ri:rcìàniz conf luiva neì Fel la a nord delì 'o-
dierna Chiusafbrte, passando per Patocco. Dall uìtima
glaciazione sono trascorsi dicci millenni, eppure quàl-

cosa di  essa è r imasto nel ghiacciaio del Canin. La
moúìtogir attuaìe deì teritorio è stata disegnatd proprio

daìle quattro gìrcìazioni e dai fenomeni erosivi chc lc
hanno seguite. La grande massa diShirccio, nel suo in-
cessante movimento verso la pianura. ha modificato iì
profilo delle montagne. arrotondando lc cime e le crc
ste sopra le quaìi scorreva e scavrndo più profonda,

menle lc val l i .  Diecimi la anni fa,  quando i  ghiacci  s i
sono ì i l i rat i  per l  ul t ima voìta,  i l  paesaggio ar luale era
pressoché ilbbozzao. ma non esatfamenle deìineato,
Anche di recente abbiamo avuto espe.ienza di quanto
possa nodificare l ambiente un ruscelìo, solilaÍnente
asciutto.  duìànte un'al ìuvione.. .

Fino a queso punto I'uomo cra stato completamen

te assente dalla scena. ma con il ritiràrsi dei ghiacci e la
conseguente miSrazione dei grandi mammiferi verso
nord, icacciatori-raccogìitori nomadi del Iempo. nel
I'intentento di seguire ìe loro prcde tradizionaìi, pro

babilmente attraversarono anche il nostro territorio. Si



lrattò. comunque. di presenze casualì. Prima che lr no

stra !allc acquistasse una ceÍr importanziì dovevî svi-

ìupparsi una nuovc culturî. caprcc di trxstbrmiÌre gra-

duî lmente i  caccir{or i  raccogì i t () i  in agr icol tor i  al le

vatori. Infatti. il nuovo modcllo di produzione permise

agl i  uominidel Neol i t ico di  divenire sedentar ie di  pro-

durre più beni di  quant i  fbssero lorc servi t ì  t l l1r so-

pr ir \  ! r \en/r .  l . r \orcndo co' i  l r  nusci lJ del  , ' , ,mmercio

E propr;o ìo sc.Ìmbio dei prodottidell rrca medileÍanca

con qucl l i  dcl l 'Europa or ientale e settentr ionale spinse

l uomo ad at{rrversare ìe Alpi. Nell'antichilà csistev.ì-

no tre vie che ncttevano in comunicazione la costa

adriaiica con i tenitori transalpini: ìt prinriÌ. seguendo

lc val t i  deITagÌ iaì Ìenlo e dcl  But giungeva aÌ passo di

Monle Croce Carnìcoi la seconda. seguendo la valle

dell lsonzo r.ìggiungcvr il passo del Predil: e la terza.

seguendo la val le del Fel la raggiungeva i ì  v l ico di

Camporosso. Quesfuìtimo si trova a un quota Dìolto più

bàssa rispe(o agli altri due, nr ciò non signitìca che l.r

viache lo attraversava lòsse ìa più agevole. Specialmente

nel tratto tra Chiusrlorle c Pontebbt la vaìle si tà ol

tremodo strelta e toÍuosa. inoltrc. I'iìrìpetuosità del lirF

rì ìei lurrnt(  le | |correnl i  piene lr  rcnde! ir  ul lcr ionnente

dif f ic i le e insicura. Comunque. siccome parì iamo di  un

pcriodo mi.urahi le in mrgl i r ie di  . rnni .  e luci t , '  .uppor

rc che lutte e trc lc vie tòssero praticate. Probabilmenle.

durante ceni periodi. fu pretèih l una o l aìlra sopra-

(utto in f inzione deì la laci l i tà e deìh sicureTTa delpcr

corso. Dr quei tempi rernoti fino ai giorni nostn. dun-

que, le fìúune e le stbfune del Canal del Feffo sono di-

pese dal le condizioni  di  quel l ' impo ante via di  comu

nicazione. lnoltre, poco a nord deìl'altualc Chiusafbrte

la valle si reslringc a formare una strozzalura che per-

metteva di controllare facilmente ì xfîusso di uonÌini e

di  merci .  da e verso l î  penisoìa i t?r l ica: queslo ò uno

dei motiv i  per i  qual i  è ipot izzabiìe un insediamento

umano già in epoca ant ica. ì rugari  di  piccole dimen-

sioni.  ncr prerrr , l i  que. lr  "chiu\r"  nr lurJl(

Nella Storia
L..,nanîìo Lto'ift. chc Luci.ìno Bosio idenlitica con

l'abi1a1o di Campoìaro. vienc nomiìra1a nc ll'/li,rrr-rri&rr

Arr.r , i , i  r isr lente aì I I  sec..  Antonino (86 I6l) .  suc

cessore diAdrimo.l i  i rnperatore dal 138. A quel teìr-

po I'lmpero RoDrano rveva raggiunto ìl massimodeì suo

splcndorc c si prcspettrvrno annidipace c di prospcrilà.

La ,r.rrri.) suddetta si trovava sulh strilda consolare

comunemcnte denominrta JuìiiÌ Augusta. al conllnc tra

la X Rr.gio e ì.1 Provincia dcl Norittar. Lc striÙe con

soldri avevano deì posli di (appa sepanti tra ìoro dtll

percorso che si poleva coprire in un giomo: normal-

menie efa slabi l i lo ìn xxx migì ia {45 knì)  che corf i

spondono. l l là dis lanzr che sep:rrr  Chiusafo.1e da

Triccsimo (ri.r,x 8.41oid). mentre peì ì triltll clrsagevo_

ìi -come quelìi che conducevano ad un vîìico alpino- la

distanzr si  r iduceva a XXIV migl i r  (35 knì c irca) che

corr ispondono al la distanTa trr  Chiusalortc e

Campoìosso (.!/.r,ii, BikR hi,tieit!is). I posti di tLtppir'

dove ci si fèrmrva per lrascoffere ìa nolte, erano rhì!

mati appunto ,r//,rrir) e il tenÌine deriva d?rl pcnicrpìo

pasralo dcl verbo latino,,r4,r,," "restarc'. Di solilo c'e_

ra un locale dove rilocillarsi e pernoltlre. una stalìd pcr

gl i  animaìi  da t i ro e una r imes\à per i  can i .  Quindi ser-

viva iìpcrsonale addetto aììî bcrnda. chisi prcndevacu-

ra degì i  animal i .  un fabbro. un maniscalco e un fale-

gname per le eventuali riparazioni i carri in hnsllo c

dove!ano esserci aìrche delle case (o crp nnc) per ospr_

tare le fìmiglie di tutti coìoro che in quaìche modo era-

no coinvohi in questc att iv i tÀ. Laprescnzadr rrnr rz l t l

.rio sottende duìrque ì esistcnza di un villaggio. Luciano

Bosio collociÌ Larice presso l'attuale abiuto di C n

polaì{), un prssaggio quasi obbligato tra la nontagra e

il Or./ M.r/?.r. che così bene dpanvd dctta località dal-

le al luvioìr i  del  Feì l î  ( l ìno al la coslruzione. rel i ì t rva

mente recente. dei primi argini) c proprio su quel colle

si sono avuti i rÌaggiori ritrovîmenli di elà romana.

Là n ntiio hrie c il villaggio ipotizzato non so_

pruvvivoìro aìle inv1|"\iolri barbar;che né più ìa Sioria

ne parla. almcno usando quel nomc. Infatti. da cìlora Ii-

no al l  al to medioevo. iv i l laggi che sorgoro nel pressr

del le vie { l i  comunic zione più frequentate divenlano

luoghi poco sicuri. esp()sli I saccheggi e a devastitzro

ni. Gìi dbìtanti. presumibilmente cclti onìai Lla secoli l.r-

linizzati, decimàti drllc prime incursioni barbariche e

dal ld couseguenle invoìuzionc socio-economica. l i  ab

bandonano pcr ritornare îd occupare i sltl che eritno

stati abitati dai loro avi prima che Roma avcsse reso

sicure quelìe stesse strade. Cereraììncnte. si tratla di

si t i  post i  sul le al luìe, da dove sì può conlrol lare ld stra

da a distanza senza essere visti da que\1 .

La Slor ia t i ìce su ciò che succedc durînte quest()

ìungo perido nel nostro terr i lof io.  Sic rameìrte orde

barbîriche scendono diììl anticrì \ ta pef Rsglungeìe l.l

pianura c la pcnisola. seguìù il dominio degliOstrogoti,
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dei Bizant ini ,  dei  Longobardi  e inf ìnc dei Franchi.

Durante la doDrinazione longobarda ò interessato drlle

incursìoni dcgl i  Avari  c dcgl i  Slavi .  quesri  ul t inì i  soìro

sconfitri Llelìnilivrnrenle da Pemmore. duca longobar-

do del Fr iuì i .  Quando anche gì i  Avari  vcngono sconf i t

li d.Ìi Franchi (795). si attraversa un breve pedodo cli pr-

L r  r  dr r tubi l r t . r .  r  iommtrci  J c per l i r  PJnni 'nir  - \e fur
leìr tamente- r iprcDdono. M:r già nel l  898 i l  Fr iul i  co-

nosce la ferocia deìle orde degli Ungari che con lc lo

ro r ipctutc inclrrs ioni  cancel lano ogni bar lunre di  c i '

villà. bìoccando nuovamcntc i ttuflìci. Lr zona piir brt

tuta dr ques(e incursioniè lÀ Vastata Huflgut-otr t. nel

medio Fr iul i .  maè di f i ic i ìe pensare che lc zone monla

nc rimangano del tutto iÌì siclrro.

Quando l impcratorc Bercngrrio I si interessa rt no-

sù-o tedtoìio. lìr'se per ìr posizi{rne striÌtegica che oc

cupa. Larice è ur noDre dinrenticato onnai da secoli e si

r l l ìccia al la Stor ia un nuovo vi lhggio. rddoss,ìr()  a
quel la slrozzatura del la val ìe del Fel l . Ì  che probabi l -

mente già i Romani, i BizantiDi e i Longobardi rvcvr

no provveduf) a lòl1ificiìlt: C/rrrl. chc sarà poichiùrllo

Chiusa o Sclusa. Corre l anno 923 qurndo il vescovo di

BeìluDo ne riceve l'invesliluru ( Clr.ldr rA Atlrr. ror()

o Ahinliotles) da quelì imperatore chc cra stlìto mar

chese dcl  Fr iuì i  dal l '87.1, nominato re d l t?r l ia nel l l l l l l

c  in.oronrro imprmlorc ncl  g l5:  \ . rr . ì  r \ .J. \ inJlo in un: l

chiesa di Verona un rnno più rardi. nel 924.
La consegueìrziì delìe invasioni ungarìche è ìa caù'

ccllazionc della marca tiiulana che enlra r far parte di
queìlà veroncse. Nel95l l'imperatore Ottone I, dcllaca-
sî di  Sassoùi(  ne passa I  amminisnazione alducato di

BiÌviera e dopo iì 976 iì queìb di Carinzià. Gli Ottoni le-
gano qucsta parte d'ltalia all lmpcro. ormai salclameìr-
re in mrrì i  lcdc\(hc. per lcner \ t , , I rhr, '  i ì  pJ\\rcgio rer

so ìa penisolî- A questo scopo fiÌvoriscono i pîtriatchi

di  Aqui lc ia con numerose donazioni eun di  questeè

l invest i turadel la a/rrra./zAr 'cxirrxr che l  ìmperatore
Otlone I l l  l ì  a l  palr i rrca Ciovùni.  con diplomt datrto
l(X)L Lî n ova situazione poìilica fì\'orisce la riprevr

delcommercio, anche at l raverso i lCrnaldeì Femo. A r i -
prova di ciò. tra la tinc dcl sccoloe ì inizio diquello suc
cessivo. ùovir l11o r Chius.ì  un ospedale pcr i  peì lcgr i

ni (ho\)itdlt quol elt ar[C1lrrdrr). Allo slesso peiodo

risale Ic tbndazione deìl Abbazia di Moggio che iìrciì-

rnerr.  ncl  propf lo l iudo. I  inrrr ' ,  Can.r l  r le l  Fcrro.
I l  documeDto deì l  donazione di  Caccl l ino al  p.r

tr iarca Federico dei terr i tor j  che tàrrnno parte del-

l'Abbrzir di Moggio risulta essere posreriore rllo stcs

so successore di Federico e 1bìse viene redatto ai tenpi

Ji  Pcl lepr ini ,  e rer, ,JJr:r t ,  '  r l ì ,  r  sr ' f r r  di  legi t t imrrc un"

siturzione già di tatrc e\istente. Infatti, eBli slcsso 'con-

ferma .rll'Abbàzia di Moggio. ncl I 1 36. tulti i posse-

diììenti che già avev.r. lla questi ci sono .rnche la Chiusa

e il Montasio che veìrgono drti in fèudo ai signori di

Gcmona i  qual i .  nel  corso del XII I  sec..  assumcranno i ì

nome di Prampcro. Essi hanno purc la M!/r/.r. i diritri di

, ( l l / - / - l l rÚr (giuì isdizione civi le e cf inr inale) di  ponrrr

.!ir,r)r lriparuìe e prepar e i ponti, quindi riscuotcre i
pcdaggi). di 7?i&/e/?( / (privilegio per il qualc lur1e ìe

m(r ' ' i  Jr  e per I  Al lcmugnu Llovurrno e.sere r  r icatr

e ricaricrre. pìevio p.rg.:ùÌenl(, digrl|rirur (scortare uo
minie merci lungo ìa via, con alleguale ì-icompensc). iÍ.r

ri|i/rn (tassa sullo sBornbro della ncvc). irr ..r1.L,/1r rll
( r \ \ i r  \ulh l rbb .r , , ione Llcl  formrÈSi, ' ì  C,,munquc. i

diitti fèudalì venivano spesso ceduti. temporaneamen-

te o detìnitivcnìente, per coprire i fabbisogni del piì-

l r i . r rrr  , '  Jci  'uor l iudrtJr i :  oppurc \enr!rno u\urFrl i  con
l uso deìla 1ì)Iza- Così. rLd eseDrpio: nel 1222 il patriàr,

ca ccdc parte di  quei dir i t t i  suì la Chiusa c su lul te ìe

ville liiùlanc alla comunità c rl distrello di Padova. for
se per sdebit ì sì drìl'aiulo avulo da essi durante le lo1-

te con i  t revigiani  (1218-1220);  nel  1270 Giacorrcr

Romei c altri mercanti senesi possicdono ilcrsteìlo e la
Marl.r dell.r Chiusai nel 133,{ il casleìb viene iìfiidato.
per un anìro. a Nicoìi) di Casasoìa.

La f_ofezza venne restaurata nel 13,{3 pea volontà

dcl pàtriarca Bcrtrando di S. Ccnesio, ma ìa sua uccr
siure. nel  1350. provoca ì  inv.rsione del Fr iuì i  da par-

te deì ducr d Ausùia che per r i t i rarsi  pretendc, lra ì  aì-
tro.  l ' invest i tura tèudale del la Chiusa c del la sua Mrrr l . r
per l2 ùni.

Verso ìr t-ine del XIV sec- liì strada del Canal del
Ferro perde parte della suc irnporlanzî perché ìa co
rnuni là diCividalc.  accordatasi  con i lducr d Austr ia, la

risisteìrliìre la vir che mette ilr coDrunicazione la pia-

ìrum friuìara con Taìvisio atlaverso Ia vallc dell lsonzo

e i l  pàsso del Predi l .  La r i lcvanza commerciale del la
Chiusr è in decl ino. ma h sut l  impodiÌ ì rza stralcSica

iuIì ìenl :r  in qurnl , '  i  \  i r in i .  , ) l t re ìe Aìpi .  \ i  l ìnno pru pu-

tentie nriniìcciosi. Da parte sua. il Patriarcato diArluiìeia

è logorr lo JJ conl inulr  lo lrc rnrc\ t ine (he p.nerunno In
breve aììr iine del potere poìi1ico dei patriarchi. Infìtti.
nel l,+2{) iì Fiuli apre le poÍe alla Serenissima Repub-

bl ica di  Venezia.



Per il Cànal del Fcrro. più delh conquista veìreta. è

íovinoso i l  teùtr t ivo del l 'u l t imo patr iarca. Lùdovico di

Teck. di riappropri?rrsidel suo Stato. Due annidopo ca

ladalla Valcanale con l(XXl Unghercsi c. prima dr essere

rcspin{o dalle nìilizic venete, occupa h Chiusiì e sac-

cheggia I'Abbazia di Moggio.

Lî Doììin:rìrre confenÌla l'investitum 1èudale della

Chiusa e del Montasio ai di Prampero. ma pone un suo

capitano Jl  comendo del l r  Èurr nrFr.ne dcl le rr(r ' r  r  \  i

lì risiedere un nobile veneziano. in quîlilà dicastellano.

Neì 1478 ìTurchi.  scesidal la Valcanaìe, enlrano ncl

Canal del Ferro nra. trovindo il passo sbarrato drlìa

forlczza, preferiscono ritornarc a Ponlebba da dove lerr-

l^no iivaDo di valicrre il passo di Lanza e sono sconfiti.

L Imnero. I i r  Frrni iJ.  Lr SprgnJ e i l  PJfr  \ r  unr\ 'o

no nclla lega di Crr7,/r,di percontrtstarc la Repubblìct

lene11l e neì luglio dcl 1509 il duc:r di Brunswick si ap-

pì€sta a entrarc iD Friuli con 1250 tedeschi. sceruendo

l antica via dclla Chiusa. Sembrachc ilcastellano Jacopo

di Sagredo e il cdpitano TomiÌso Schiavo. spaventah

dalle fòrze nellliche. abbidno tcntarc la luga c che gli

s(essi vrlìigìdni. intèrociti. ìì abbiano costreÍi a difen-

dere ìa f ì ) Íezza nel l ' r l lcsa dei r inf ìrrz i  da Venzone.

Gemona e Udine. È l  ul l ima volta che l  anlrca rocca

riesce a tìrmare degl'invasori. ma la famr dell impre

sà ollfep ssd i confini delìa Rep bblica Per espanclersr

in tut ta ìa penisola.

Ncl 1777 I  AhhJ/u Ji  Mnl l io \  iene {, fpres.a e i  co

muni di  Chiusa c di  Raccolana diventano suoi crcdi .  I

di PraDrpero che avevano rinunciato alla Mrda. perché

dopo ripclute e dirìstrose alluvioni ìe spese superaviì-

no ormai gl i  introi t i ,  ma avevano rnantenuto l 'ant ico

dir i l lo d ' i ì rvesl i lura sul  feudo del la Chiusa e del

Montasio, stabiliscono con i due colrunì un contìatto dl

enfìteusi (diritto per il quale Chiusa e Raccolàna pote_

vrno godere del dominio suì lèudo dei di Prampcro.

impegnandosi per(ì r migliorarlo. prgando un canone im-

nuo in dcnaro o in de'r î te e con la possibi l i t ì  d i  at-

Onnai iì len() e inesorabiìe degndo dclla fi)rlezz.ì è

irrevcrsibile. Durante ìe guerrc napoleonichc del 1797

che meltono finc al dominio vencto. le truppe asburgl_

che oppongono resistcnza al ì 'ayirnzata deì gencralc

Messena a ridosso del ponte Peraì iiì e non tentano nem-

mcno di difendere la Chiusr. Quesrc sconlro passerà

l1lh storia comc la "Battaglia di Casasola perchè così

è indicala dai rxpporti compilati drgli ufficiali tiance

si. tbrsc a causa dell approssimazione deìle cartine geo-

grafìche in loro possesso (vedi fbto in questt paginr).

Nel ltl09 ì esercito napoleonico ripcrcorre il Crnaì

del Fcrro e a Chiusa si divide in due colonne. la prima

sidirigc verso Pontcbba agli ordinìdeì principc Eugenio

e h secondr. al comlndo deì gcnerale Fonhnella. vcr-

so Cave del Pìedi l . ln questa occlsionc viene coslrurto.

in una notte e costringendo a un ìavoro massacmnte gll

îbirrnli della Val Raccolana. quellftìrto {li súiÌda che con-

duce r Sclla Nevea altruversando iì Mostiz. Ora. quel-

l i  \ (c. .hrI  . I i rJ:r  c r i i l , ' t l i r  r  unr mulst l ier i r  qur.r  rm

prat icabi le,  nìa è ancori Ì  conosciuta come Str i rdi l

Nrpoìconica.

Dopo i l  breve periodo dcl  napoleonico "Regno

d l tal ia ' .  durato î ino aì 1813, i l  Fr iul i  passi ì  { le l ìni t iva

mente al l  Austr ia e nel l8 l4 viene cost i tui to i l  Regno

Lombrfdo Vcncto. Dodici  anni dopo i l  goverro di

Vienìra imprrtisce l ordine di demolire la lbfczza del-

le Chiu.  .  i l  In, , l i ! , )  r r r  l , ' : lc \ .o che ur renìpo ormai

lontano l îveva !ìsta nascere: l irùlica stradr del Ciìnal

del | -crro. Cl i  Au. lr iu i i .  per curure I  l , , ro nu^\ i  p,N.(-

dimentì itaìianì. haDnobisogno di muovere veloccmente

il loro esercito di qua e dì ìi delle Alpi c una \tnrllura clel

generc è di ìmpedimentor irfìtli la vecchia striìda enlra

aìl'interno della fortczza passando su due ponli levttoi.

Viene demoli l r  neì l l l33, durante i  ìavori  di  al larga-

mento deìliì sf iìda e Valeniino Zanier ne acquista i ma-

terìr l i  d i  r isul ta.
(Coútí ua n?l sc(r1ù) \vlu,trc)

v^'4.
îl rr '-'cr'

é't::;Íl

Pankllate li una (aúi d \en?tu del I783.


